
SCIENZA E TECNOLOGIA 

Se grossa pane dell'istituzione sanitaria americana è impe
gnata nella lolla alla sindrome da immunodeficienza ac-
3urtila, l'allarme ora si sia spostando sulla rapidissima 

Illusione, nell'ultimo periodo, delle maialile veneree. Se
condo Il dipartimento sanitario di Los Angeles, -il proble
ma è gli grosso e la situazione diventa sempre peggiore», 
soprattutto per quanto riguarda la sifilide. Molli funzionari 
hanno lamentalo II dirottamento di personale specializza
to nella cura delle malattie veneree verso I centri che si 
occupano esclusivamente di Aids. Tra l'86 e l'87 i casi di 
sifilide a Los Angeles sono aumentati del 50 per cento, 
mentre a New York l'incremento è stato del 11S per cento. 
Sempre secondo le istituzioni sanitarie, particolarmente 
colpite dall'«epidemla» di sifilide sarebbero le minoranze 
etniche. 

Il virus 
ed II vaccino 
antipolio 

Spaventata dalla possibilità 
di essere chiamala legal
mente in causa, la società 
americana Connaughl labo-
ralories ha interrotto la for
nitura di vaccino antipolio 
Salk ai medici che lo ado-

^ ^ a ^ M ^ o ^ ^ ^ v Paravano sperimentalmen
te, senza II permesso delle 

autorità, come possibile vaccino antiaids. Secondo nume
rosi studiosi, intatti, la somministrazione ripetuta del vacci
no irrobustisce le difese immunologlche del maiali. Cosi 
alcuni medici hanno cominciato a sperimentare l'antipo
lio, In base ad una disposizione federale che permette loro 
la somministrazione di una medicina per fini diversi da 
quelli approvati. La stessa facoltà però non è prevista per i 
produttori di farmaci al quali non è concesso spedire i 
propri prodotti sapendo che verranno usali per fini diversi 
da quelli prescritti. Perciò, per tutelarsi da eventuali de
nunce dei pazienti, la casa farmaceutica ha deciso di so
spendere rinvio del vaccino, e di chiedere al governo una 
speciale autorizzazione. 

Al dinosauri 
spuntarono 
leali? 

È stalo finalmente trovato 
l'anello mancante tra dino
sauri ed uccelli? L'anello 
mancante corroborerebbe 
la teoria, (l'ennesima sui 
simpaticissimi bestioni) che i dinosauri non si sarebbero 

3tal estinti, per diventare alla fin fine degli uccelli. Studian-
0 un vecchio teschio venuto alla luce nello Stato america

no del Montana nel '42, Il professor Robert Bakker sostie
ne di aver Individualo, appunto, l'anello mancante. Quello 
che llnora si era pensato fosse il teschio di un gorgosauro, 
un grande dinosauro carnivoro, sarebbe invece il teschio 
di una specie finora sconosciuta, un cugino piccolo del 
tirannosauro» re*, il più grande dei dinosauri, lungo quin
dici metri, che poteva pesare fino a 6 tonnellate. Ifteschlo 
ha cosi avuto subito un «nome»: la specie a cui apparter
rebbe l'animale infatti è stata chiamata da Bakker «nanoti-
rannus». 

L'Interfaccia 
open look 
per I personal 
computer 

Per gli appassionati di com
puter; La At&T e Sun micro
system lanceranno, in col
laborazione con la Xerox, 
un'Interfaccia che renderà 
Il sistema Unix mollo più semplice, Lo speciale Interfaccia 
grafico, che si chiama open look, permetterà la visualizza
zione del diversi comandi e la loro selezione tramite un 
•mouse». Open look, però, per ora è solo un prototipo e 
già infuriano le polemiche tra i produttori. La Apple infatti 
ha denuncialo la Hewlett Packard e la Microsoft per viola
zione del copyright su alcune caratteristiche grafiche simili 
a quelle presentì in open look. Avete visto che era una 
notizia solo ed esclusivamente per gli appassionati? 

Il polline 
e fa storia 
climatica 

Uri Baruch, dell'università 
ebraica di Gerusalemme è 
riuscito a tracciare la storia 
climatica della Palestina 
negli ultimi 5000 anni stu
diando il polline dei sedi
menti fangosi del Mar Mor-

^^^^^^m^^^^^^ to. In particolare Baruch 
avrebbe scoperto che, (ino 

al secondo secolo dopo Crlslo tutta la zona dell'odierna 
Palestina era mollo ricca di vegetazione. Nei sedimenti si 
sono notati in particolare grandi quantitativi di polline d'o
livo. A partire dal secondo secolo dopo Cristi però, il 
pollino d'olivo comincia bruscamente a diminuire mentre 
aumentano I pollini di tutte quelle piante xero'ile che an
nunciano la presenza di un clima estremamente secco. 

NANNI MCCraONO 

Bilancio di Clic l'ambiente 
Cinquemila foto 
per il primo ecoarchivio 
fatto dai cittadini 
WB ROMA. Con tanto amore 
migliaia di cittadini italiani 
hanno costituito la premessa 
di un vero e proprio archivio 
(otografico sull'ambiente, che 
- ha suggerito 11 ministro Ruf-
lolo - potrebbe anche essere 
allegato alla relazione annua
le sullo stato dell'ambiente». 
Con iniziative come «Clic 
l'ambiente» - ha detto ancora 
il ministro - è possibile un 
coinvolgimento collettivo per 
la salvaguardia dell'ambiente 
attraverso uno «straordinario 
effetto educativo». 

I risultati dell'iniziativa sono 
stati presentati ieri a Roma. 
Sono 5000 Immagini selezio
nate dall'Iniziativa «Clic l'am
biente» svoltasi nella giornata 
del 6 giugno '87 e scattate da 
centinaia e centinaia di citta
dini SÌ tratta di fotografie che, 
per la metà, sono immagini di 
denuncia del degrado dei be
ni culturali e dell'ambiente ita
liano e per metà di documen
tazione sugli stessi temi. L'ini

ziativa non è stata un concor
so fotografico, ma un censi
mento dell'ambiente italiano 
da parte degli stessi cittadini 
ed al quale hanno collaborato 
le associazioni ambientaliste. 

Chi sono i partecipanti a 
•Clic»? Da una prima valuta
zione si può affermare che il 
95% circa delle immagini in
viate è stato scattato da dilet
tanti impegnati nella difesa 
dell'ambiente. Mentre il 48% 
dei partecipanti ha mandato 
dei veri e propri piccoli dos-
5ier£La più alta percentuale di 
•ecocittadini» viene registrata 
a Genova, città dalla quale 
proviene la più alta percentua
le di materiale documentario 
rispetto al complesso delle fo
to inviate (71 %), segue Milano 
(con il 58%), Roma (con il 
48%), Napoli (con il 43%). Ma 
segnali sono giunti anche da 
città lontane: è il caso delle 
due foto targate Isernia o la 
solinga immagine giunta da 
Caltanissetta D MAc 

.La rottura dell'unità duale madre-figlio, 
la difficile conquista del linguaggio e le regressioni: 
colloquio con la psicologa ungherese Sara Klaniczay 

Io sono, dunque balbetto 
La balbuzie è stata studiata e spiegata in molti modi: 
lesione cerebrale, malattia psicosomatica, debolez
za del sistema nervoso centrale... Ormai è opinione 
diffusa che l'insorgere del problema sia dovuto ad 
una molteplicità di cause tra cui, come spiega nel
l'intervista qui sotto la psicologa ungherese sarà Kla
niczay, il trauma di «aggrappamento frustrato», la 
lontananza della madre spiegata con delle bugie. 

ROSANNA ALBERTINI 

• 1 In nome della madre, 
della figlia e dello spirito lai
co. È una preghiera che corn-
sponde al «dialogo interno» 
fra la gestante e l'embrione di 
essere umano prima che il 
cordone ombelicale venga re
ciso. L'ecografia lo rende visi
bile, ma di ecografia ci si può 
anche ammalare. Ci sono psi
chiatri che hanno scoperto un 
legame molto probabile fra 
l'ecografia subita nei primi 
mesi di gravidanza e un rifiuto 
grave e partorire, da parte di 
alcune madri. 

Oggi in realtà lo spirito san
to della scienza è più ambiva
lente della testa di Giano: re
stituisce valore all'unità psico
biologica fra la madre e il 
bambino, alle «fantasie» delle 
donne gravide (vedi l'articolo 
di Anna Anglan Buiatti su que
sta pagina, domenica 13 mar
zo), ma nello slesso tempo 
progetta e concepisce inter
venti di manipolazione geneti
ca come servizi da mettere sul 
mercato, per migliorare le 
prestazioni della specie. Dice 
un medico; «Pur di avere un 
figlio senza un naso come il 
mio, forse manipolerei il suo 
corredo genetico senza pen
sarci troppo». Per l'umanista 
incallito scatta il campanello 
d'allarme. L'impulso prepo
tente a liberare la specie urna-

«D trauma 

na dall'imperfezione può col
tivare nella mentalità extra
scientifica una specie dì este
tica fiscalista, perché no? an
che razzista, nella quale la 
parte neurobiochimica della 
vita viene staccala, ancora 
una volta, dalla coscienza che 
in gioco ci sono I sentimenli, 
le caratteristiche individuali, 
le infinite relazioni impercetti
bili del «soggetto» umano. 

Oliver Sacks, lo staordina-
rio neurologo-scrittore di Ri-
suegti (e de L'uomo che 
scambiò sua moglie per un 
cappello, Adelphi, 1986) so
stiene eh nella storia della me
dicina è riconoscibile un'abi
tudine difficile da scalzare: 
«Non vi è soggetto nella scar
na storia di un caso clinico; le 
descrizioni moderne della 
malattia accennano al sogget
to con formule sbrigative (al
bino femmina trisomico di 21 
anni) che potrebbero riferirsi 
a un essere umano come a un 
ratto. Per riportare il soggetto 
- il soggetto umano che sof
fre, si avvilisce, lotta - al cen
tro del quadro, dobbiamo ap
profondire la stona di un caso 
fino a farne una vera stona, un 
racconto. 

L'intima natura del paziente 
è del tutto pertinente all'ambi
to di indagine più elevato del
la neurologia e della psicolo-

•>'V 

defl'aggrappamento 
frustrato» 

F, già, poiché esse hanno intlma-
' - mente a che fare con la perso

nalità del paziente, e lo studio 
della malattia non pud essere 
disgiunto da quello dell'Iden
tità.. 

L'incubo antiestetico ri
compare sulle pagine del gior
nali zeppe di bambini percos
si, violentati, venduti • peni. 
Le notizie non vengono dallo 
zoo dei mostri, trapelano dal
le abitazioni e dalle famiglie 
più comuni che si possano im
maginare. Il peggio Matti, per 
i piccoli degli umani, viene 
dopo la nascita. Non sapendo 
più dove e a chi aggrapparsi, 
gli esuli dal ventre materno al 
attaccano al telefono ras* o 
azzurro per chiedere aiuto e 
comprensione. Mettono in at
to un istinto che A comune al
l'uomo è a tulli I primati, quel
l'istinto di aggrapparsi che si 
altera In modo artificiale man 
mano che II bambino viene al
lontanato dalla madre, ma ri
compare con tutta la stia fon* 
nel sonno, negli stati d'ango
scia e quando II «oggetto ti 

.sente abbandonalo, • qualun
que età, 

Nello svolgimento dell* 
storia umana il bisogno di ag
grappamene vero e proprio, 

i quello del piccoli di aclmmt* 
avvinghiati ai peli della madre, 
si trasforma nella capaciti di 
intrattenere rapporti * distan
za, e di creare retalonl atietU-
ve, con l'uso tipicamente 
umano della parola. Ma che 
quella del linguaggio e una 
conquista difficile, che a volte 
può essere disturbata, al pun
to da regredire in balbuzie, un 
fenomeno che alcuni studiosi 
leggono come la malattia ca
ratteristica della nostra civili*, 
sconosciuta al popoli primiti
vi. 

Msegno di 
Mitra Divshal! 

• • La balbuzie: in Europa e 
in America ne soffre l'I, il 2* 
della popolazione, con una 
prevalenza fra i maschi 
dell'80%. Dagli anni 20 in poi 
la balbuzie è stata spiegata In 
mille modi: con una lesione 
cerebrale organica, malattia 
psicosomatica, debolezza del 
sistema nervoso centrale, de
generazione delle prime diffi
coltà a pronunciare le parole, 
in definitiva dipendente da 
cause fisiche, oppure è stata 
fatta risalire alla natura delle 
relazioni fra genitori e bambi
ni, nel conflitto tra il desideno 
di dipendenza o indipenden
za dalla madre. Ormai è opi
nione diffusa che i fattori sca
tenanti siano vari e molteplici, 
e gli effetti estremamente in

dividuali. 
Nonostante la dilficoltà del 

problema e della terapia rela
tiva, la psicologa ungherese 
allieva di Hermann Sara Klani
czay, che non ha rinunciato a 
cercare quale sia -la situazio
ne critica fondamentale» che 
ne è all'origine. 

Qual è stala 1* prima espe
rienza risolutiva? 

F.E., di tre anni, balbettava in 
modo orribile, aveva sintomi 
di blocco spasmodico grave I 
genitori, che ho interpellato 
come in tutti i casi seguiti, non 
riuscivano a spiegarselo. Ma
lattie organiche erano assenti. 
Durante la prima fase della te
rapia notai che, giocando, il 
bambino parlava di se stesso 

indicandosii come Bandlka, 
ma evitava di pronunciare la 
parola «lo». Se provava a farlo, 
veniva colpito da convulsioni. 
In una fase più avanzata della 
terapia Bandika avrebbe volu
to parlarmi, ma non ci riusci
va. Allora mi si avvicinò, affer
rò il bavero del mio camice 
bianco e attese, conservando 
questa posizione. Ho notato 
che il suo sguardo pieno di 
angoscia si calmava durante 
l'aggrapparnento e a poco a 
poco il bambino nusciva ad 
articolare correttamente le 
parole. Ricorse a questo me
todo molte volte, sempre con 
successo. 

La stessa esperienza si è 
prodoti* altre volte? 

In più di settanta casi l'insie
me dei dati raccolti mi ha por
tato a concludere che la bal
buzie era stata indotta da un 
trauma sopraggiunto nelle 
condizioni di aggrappamento 
frustrato. (La madre assente 
per un ricovero all'ospedale e 
il bambino tenuto buono con 
una bugia, come se la madre 
fosse andata a (are la spesa-, 
oppure: «Disobbediva e l'ab
biamo messo alla porta dicen
do che poteva andare dove 
voleva»; e anche. «Se disobbe-
disci ti vendo a un mercante 
di vestiti»). 

Qual è 11 periodo critico? 
L'inizio del 3' anno di età, 
quando appare la coscienza 
del «me» seguita dal dichiara
re «io faccio da solo», la prova 

pragmatica dell'aio sono». In 
genere le frustrazioni sono 
inevitabili e quasi sempre por
tano a una regressione, spes
so aggressiva, che mette la 
madre oggettivamente in diffi
coltà. Il legame fisico del te
nere il bambino in braccio è 
sempre importante, ma non è 
più sufficiente. Avvengono 
cambiamenti qualitativi e 
quantitativi del sistema nervo
so che si manifestano con lo 
sviluppo del linguaggio, du
rante i quali il mondo esterno 
si riflette sul bambino in modo 
cambiato, diventa molto più 
vasto. 

Come al possono favorire I 
primi passi dell'Io In 
espansione In questo ape-
zio più grande? 

Aiutando il bambino ad avere 
un senso di sicurezza più in
tenso e rinnovato. Nei primi 
due anni per i genitori era re
lativamente facile cambiargli i 
pannolini o imboccarlo, ades
so invece per loro si tratta di 
imparare a rispettare la perso
nalità della creatura. In questo 
periodo il mezzo principale 
del rapporto madre-bambino 
(dell aggrappamento) è la pa
rola. L'eventuale balbuzie In 
questo caso corrisponde a un 
aggrappamento spasmodico 
dell'io instabile a livello delle 
corde vocali. Inoltre I proble
mi di identificazione rendono 
la mancanza di sicurezza 
dell'i'o ancora più grave. 

Che c o n vuol dire? 

Ho studiato a varie riprese la 
personalità del padre che mi 
porte»* il bambino (i maschi 
sono molto più colpiti dalla 
balbuzie), dato che la madre 
si era rifiutata di tarlo. Le ma
dri erano più capifamiglia, e i 
mariti rappresentavano la dol
cezza materna. Il rovescia
mento dei mori, e un modello 
paterno mal definito, tono fat
tori che possono ridurre la si
curezza dell'ro. Le bambine di 
solito sono favorite perchè I* 
madre è in ogni caso il model
lo dell'identificazione. 

E un colloquio appassio
nante che non Unirebbe mai, 
lo concludiamo in nome del 
padri, del figli, e dello spirito 
di alleanza con le madri. 

O S A 

Vertice dei Sette sull'etica della scienza 
•*• Sono già quattro anni 
che i Sette, il gruppo dei paesi 
più industrializzati, si riunisco
no per discutere di bioetica. E 
ieri a Roma per la quinta volta 
è iniziato il summit intemazio
nale. Il mondo si interroga su 
quali sono le magnifiche sorti 
e progressive delle biotecno
logie e i rischi che queste 
comportano Al Quirinale per 
sottolineare il valore di questo 
appuntamento non c'era solo 
il gotha della scienza italiana e 
mondiale, ma anche il mini
stro della Ricerca scientifica 
Ruberti e il presidente della 
Repubblica Cossiga 

E stata un'inaugurazione 
spettacolare, ma poi il dibatti
to, quello vero, si svolgerà a 
porte chiuse. Le delegazioni 
dei sette paesi hanno scelto di 
discutere di questo delicato 
argomento in tutta riservatez
za. Potrebbe essere anche un 
buon segno- la volontà di 
scambiare apertamente le 
opinioni, di non tacere su nes
suno dei vantaggi, ma anche 
dei rischi che comporta la se
quenza del genoma umano 
Già, perché il tema di questo 
quinto vertice sarà proprio 
questo- il mega progetto che 
dovrebbe portare a conosce

re tutti i messaggi contenuti 
nel Dna, tutta l'intimità biolo
gica, unica e irrepetibile, di un 
indivìduo. «Si tratta - come ha 
detto Francesco Cossiga - di 
un viaggio verso i misteri pro
fondi, verso le regioni ancora 
inesplorate della vita, un viag
gio non privo di rìschi*. E il 
ministro Ruberti ha aggiunto 
«Questa impresa apre un cam
po enorme nel settore della 
diagnosi, basti pensare che 
delle circa 3.500 malattie ere
ditane solo cinquecento sono 
conosciute e fra queste solo di 
duecento si conoscono le 
proteme aiterate, ma nono
stante ciò si pongono gravi 
problemi di rilevanza etica e 
giuridica» E infatti, accanto 
agli sviluppi positivi di questa 
ricerca, ci sono ì tanti ma e 
però che la stessa cultura 
scientifica si guarda bene dal 
negare Qualche esempio: 
una conoscenza così appro
fondita del Dna pone imme
diatamente problemi di mani
polazione genetica, o peggio 
ancora di eugenetica La ten
tazione di costruire un indivi
duo così come io vogliamo, 
eliminando il diverso Tutti alti 
biondi, granatieri, o peggio, 
con alcune caratteristiche ce-

Cossiga , Ruberti e tanti Nobel al 
summit di Roma sulla sequenza del Dna 
Quattro giorni di lavori 
Poi le indicazioni sulle leggi da fare? 

GABRIELLA MECUCCI 

Un momento del convegno di ieri mattina al Quirinale 

rebrali decise a tavolino. Non 
sfugge a nessuno il nschio di 
programmare razze elette e di 
condannarne altre. Il confine 
è labile, anche se ancora gli 
strumenti scientifici a disposi
zione non ci danno questo 
potere. Fra non molto però ce 
lo potrebbero fornire, e allora 
che lare? Qual è il limite? Qual 
è l'intervento legislativo possi
bile e quale quello nocivo e 
lesivo della libertà della scien
za e più In generale del pen
siero umano? Glauco Tocchi-
ni Valentin!, biologo della 
scuola di Rita Levi Montalcinl, 
ha detto proprio Ieri mattina 
che «non si tratta di stabilire 
regole per la ricerca partendo 
da sistemi filosofici prestabili
ti. A una codificazione assolu
ta è da preferire il consenso 
dei cittadini che devono esse
re messi in grado di capire I 
problemi e di contribuire alle 
decisione». Una strada questa 
che implica la trasparenza del
la scienza e, cosa ben più dif
ficile, del potere 

Ma oltre agli interventi uffi
ciali, ieri mattina, ci sono state 
anche le dichiarazioni di illu
stri Nobel italiani. Rita Levi 

Montatemi ha detto: «I rischi f« | 
esistono e bisogna stare alien- •*• 
ti perché il futuro non è pieve- ... 
dibile. Ma io sono ottimiste e m, 
vedo soprattutto i lati banali- «M 
ci». Risposte, come si vede, 
ancora generali e un po' gene
riche, ma d'altro canto è coro- a s 
pilo di questo summit dire di > -
P'ù. , T 

L'Italia è rappresentata nel- ... 
la discussione da una delega
zione composta da quattro 
membri: Glauco Tocchìni Va- ' * 
lentlni. Stefano Rodotà, Cu- " 
glielmo Negri e Elio Sgreccia. " 
Quest'ultimo è il rappresen- " 
tante del Vaticano e già ieri '"'• 
mattina in una breve dichiara- ' 
zione di agenzìa ha fatto sape- >"' 
re su quali punti si incentrerà " • 
la battaglia dei cattolici: «Le . >• 
questioni sulle quali c'è tra noi .» 
un dissenso riguardano in par- -., 
ticolare il valore del feto uma
no». La Chiesa sceglie di nuo
vo di mettere al centro la bat
taglia sull'aborto, riproponen- ' 
do II suo no. Per tutte le altre H 

risposte, e sono tante, occar- ,' 
rera aspettare la line del sum- " 
mit con tanto di conferenza •'" 
stampa di venerdì: allora sa- '•• 
premo se ci sono punti di Ime- * 
sa e quali sono. E Infine, quali «• » 
indicazioni il vertice darà ai ' 
governi per legiferare. • -
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